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INTERVENTI SULL’AMBIENTE
Il Gruppo Volontari per l’Ambiente nel mese di febbraio ha
realizzato quegli interventi che si era prefisso e che aveva
pianificato mediante il proprio calendario degli interventi. 

Sabato 7 febbraio i Volontari si sono dati appuntamento
presso  Via  25  Aprile  (  dopo  il  ponte  Ceccona  direzione
Rovereto  )  all’altezza  del  condotto  Ruggine  dal  cui
tombamento,  ad  opera  del  Consorzio  di  Bonifica,  si  è
ricavata una superficie utile sulla quale realizzare un doppia
siepe.

Numerosa la partecipazione in questa prima giornata di
lavori, tant’è che è stato possibile completare l’impianto in
tempo record ( 2 ore e ½ circa ). La doppia siepe realizzata si
estende per  ben 350 + 350 mt, per  un totale di circa 700
piantine posate.

Va ricordato che due anni prima i Volontari  erano già
intervenuti su un altro tratto tombato del Condotto Ruggine,
posando una siepe a fila singola di circa 200 mt. Quindi la
realizzazione di questo secondo tronco consente di affermare
che nel suo insieme l’impianto ha un certo significato. Certo
si dovrà pazientare qualche anno per apprezzarne i risultati
ma l’importante è essere partiti.

Al  termine  dei  lavori,  il  classico  salame e  bottiglia  di
lambrusco  hanno  consentito  ai  presenti  di  compiacersi
ammirando da una posizione più “comoda” il lavoro svolto. 

La seconda uscita a calendario è stata realizzata sabato
14  febbraio.  In  quell’occasione  i  volontari,  un  po’  meno
numerosi  ma  non  meno  motivati,  hanno  affrontato  la
sistemazione dell’impianto realizzato un  paio  di  anni  fa  a
nord della Corte “Saracca”, andando a raddoppiare la siepe
esistente per un’ estensione di circa 400 mt, e rimpiazzando
inoltre le parti mancanti del vecchio impianto, per un totale
di circa 450 piantine posate.

Da notare la valenza del sito ove è stata realizzata questa
siepe. 

Infatti non si tratta della classica scarpata stradale sulla
quale spesso si interviene, ma bensì di una striscia di terreno
all’interno  della  campagna.  Quindi  questo  impianto,  una

volta  sviluppato,  potrà  esprimere  a  pieno  le  proprie
peculiarità ambientali. 

Nel  corso  di  questa  iniziativa  si  è  proceduto  alla
delimitazione  del  terreno  di  pertinenza  della  Bonifica
mediante  picchettatura,  in  quanto,  in  passato,  il  transito
nelle adiacenze della siepe aveva causato il calpestio della
stessa da parte di mezzi agricoli e non.

Anche in questo secondo caso si è operato su un terreno
di risulta derivante dal tombamento di un piccolo canale, il
Condotto Chiavichetta. 

Da alcuni anni a questa parte, il Consorzio di Bonifica,
al fine di sopperire ai problemi di tipo idraulico che spesso
danno alcuni piccoli canali (perdite), realizza queste opere
di tombamento, consistenti nell’interramento nell’alveo del
canale di un grosso tubo in  cemento all’interno  del  quale
scorre l’acqua. 

Fatto questo il  canale sparisce ed al  suo posto rimane
una  striscia  di  terreno  sulla  quale  spuntano,  a  distanza
regolare,  le  varie  bocchette  con  griglia.  È  importante
riuscire  a  rinaturalizzare  queste  fasce  di  terreno  che  in
alternativa  verrebbero  inglobate  nel  podere  adiacente  e
coltivate come il resto del territorio.

E proprio grazie alla sensibilità in materia  del Gruppo
Volontari  e  ad  un  accordo  tra  Comune  e  Consorzio  di
Bonifica, è stato possibile acquisire in uso tali terreni.

Per i lavori della prossima stagione, il Gruppo Volontari
si sta già organizzando cercando di reperire innanzi tutto i
siti dove intervenire.

A tale scopo in data 27.04.04 è stata inviata una lettera
all’Assessore  all’Ambiente  del  Comune  di  Novi  ove  si
chiedeva di verificare lo status e le opportunità d’intervento
di alcune realtà sul territorio, ed in particolare: 

1)  Verifica,  anche  attraverso  l’Ufficio  Ambiente  della
Provincia,  della  possibilità  di  ripristinare  la  siepe  sulla
banchina del Cavo Lama, loc. Tre Ponti, distrutta la scorsa
estate da un incendio.

2) Tutela e recupero del noto filare di gelsi che si trova
ad est della Chiesa di Novi in loc. Cortadeghina.

3)  Riscatto  del  terreno  derivante  dal  tombamento  del
Condotto  Chiavichetta  che  partendo  a  sud  della  Corte
“Saracca” e costeggiando il canale di bonifica arriva fino a
Via Gazzoli.

4)  Verifica  della  possibilità  di  utilizzare  alcuni  terreni
marginali per interventi di riforestazione indicati su apposita
cartografia.

Purtroppo  da  allora  non  abbiamo  ricevuto  alcuna
risposta da parte dell’Assessore. Provvederemo a breve ad
inoltrare  un  sollecito,  anche  perché  solo  a  seguito  dei
riscontri sulle richieste avanzate, sarà possibile realizzare il
calendario degli interventi per la prossima stagione. 

Per informazioni sui prossimi interventi – Lodi Maurizio
cell. 348.8898996.


